
SCUDO CARABINIERI 

 
(Ente morale a tutela dei doveri e dei diritti dei Carabinieri) 

  CORPO FORESTALE DELLO STATO, IL CAPO DELLA POLIZIA GABRIELLI:  

                            “SBAGLIATO ACCORPARLO AI CARABINIERI” 
 

A.D.R: “Signor Generale, ha letto le dichiarazioni del nuovo Capo della Polizia, Franco 

Gabrielli, fatte durante il suo intervento alla Scuola superiore interforze che, testualmente, 

Le riporto:  «Credo che l’accorpamento del Corpo Forestale dello Stato non sia stata una 

scelta felice. La rispettiamo, ma credo che la forza del nostro sistema sia nella diversità 

che si fa sintesi, non nelle acritiche, ragionieristiche operazioni di fusione». Il Prefetto ha 

aggiunto: «Credo che la diversità delle giubbe non sia un ostacolo: quando ero giovane anche 

io pensavo che fosse economicamente più redditizio fare semplificazioni. 

Ragionieristicamente è perfetto, ma si perde di vista che dietro ogni organizzazione, ogni 

storia, ci sono dei vissuti e dei saperi. Per questo – ha aggiunto – l’efficienza non si traduce 

attraverso una mera semplificazione, bensì attraverso una intelligente sintesi. E, dunque, nel 

nostro paese la pluralità delle forze di polizia non è un elemento di inciampo, una sottrazione 

di risorse o un appesantimento del sistema, ma semplicemente una risorsa». 
“Caro Ammiraglio, quando il Prefetto Gabrielli è stato nominato Capo della Polizia di Stato, Scudo 

dei Carabinieri, di cui sono Presidente, ha espresso il suo più vivo apprezzamento e gradimento, 

avendo egli dimostrato nei precedenti incarichi equilibrio, moderazione e saggezza. La sua attuale 

presa di posizione ci lascia quantomeno sconcertati. Non solo costui si è messo contro una 

decisione governativa, atteggiamento non tipico di un prefetto, ma ha stravolto quello che è 

l’indirizzo generale del Paese di economizzare su ogni spesa, dato che non ci sono più fondi 

nemmeno per acquistare la benzina per le autovetture di servizio e sono bloccati da dieci anni i 

contratti e il riordino delle carriere è divenuto ormai una pia illusione”. Lo Scudo Carabinieri, da 

più tempo, va dicendo, insieme a quasi tutti gli organismi di rappresentanza e sindacati di polizia, 

che bisogna ridurre le forze di polizia a competenza generale, trasformando alcuni corpi in 

specialità. Ciò al fine di eliminare lunghe e costose catene di comando e logistiche. Perché 

Gabrielli, dopo che è diventato Capo della Polizia, e non prima, ha cambiato idea? Chi si deve 

ingraziare e per quali fini?”. 

A.D.R: “Signor Generale, le dichiarazioni di Gabrielli hanno trovato d’accordo, ovviamente, il 

SAPAF, sindacato dei Forestali. «Le parole pronunciate stamani dal prefetto Gabrielli non 

solo sono totalmente condivisibili, ma rappresentano meravigliosamente i concetti e le 

battaglie che i Forestali portano avanti da tempo per impedire questa scellerata operazione 

di militarizzazione del corpo». E alcune sigle sindacali della Polizia: il Silp Cgil, il Siulp e 

l’Anfp, l’associazione Nazionale dei funzionari di Polizia”. 



“Caro Ammiraglio, ecco gli ispiratori. A quanto pare Gabrielli, stando un pò troppo a contatto con 

i politici, comincia a soffrire di populismo. Questi sindacati, notoriamente politicizzati, che non si 

sono mai occupati seriamente delle giuste rivendicazioni del personale, transitando i Forestali fra 

i Carabinieri, verrebbero a perdere una bella fetta di potere, nulla importando a costoro che i 

Forestali, inseriti fra i Carabinieri, possano così allontanarsi da quei perniciosi amministratori 

pubblici locali, che li usano a proprio piacimento. Vogliamo dimenticare le annose controversie con 

talune Regioni, che hanno più volte calpestato i diritti del personale? Mentre la Sicilia brucia, 

qualcuno va dicendo che sono stati gli stessi Forestali che hanno appiccato il fuoco perché ben 

180 loro colleghi sono stati mandati a casa. Questo non si verificherebbe mai con i Carabinieri e 

di certo i Forestali acquisirebbero maggiori qualificazioni e professionalità. Per cui, la riflessione 

del Prefetto Gabrielli non sta minimamente in piedi. E’ il suo, il ragionamento ragioneristico. La 

diminuzione delle forze di polizia risponde a criteri di economicità e di massima efficienza. Invito 

i Forestali a non farsi suggestionare da queste sirene, e a provare a stare con i Carabinieri. Chissà 

che non finisca una volta per tutte il massacro del personale, che viene continuamente avvilito con 

decisioni strampalate dei vari Presidenti delle Regioni!”.  

A.D.R: “Signor Generale, nessun  commento dei vertici dell’Arma dei carabinieri, né 

tantomeno da chi ha titolo a parlare. Le ricordo che Gabrielli non  è solo il Capo della 

Polizia, ma anche Direttore generale del Dipartimento di Pubblica sicurezza, e in tale sua 

veste dovrebbe mantenere una posizione super partes”. 

“Caro Ammiraglio, ritengo che Gabrielli non si sia ancora reso conto dell’attuale  suo compito, 

quello di coordinare in modo imparziale le forze di polizia, collocandosi in una posizione di 

equidistanza e terzietà fra le stesse. Purtroppo sono le scelte governative a portare a questi 

incidenti di percorso. Un tempo erano solo i funzionari della carriera prefettizia a divenire Capi 

della Polizia. Oggi lo divengono anche e soprattutto i funzionari provenienti dalla Polizia di Stato, 

che soffrono inevitabilmente delle loro origini. Da tempo Scudo dei carabinieri va dicendo che il 

ruolo dell’Autorità di Pubblica sicurezza dovrebbe, come l’Autorità giudiziaria, non provenire da 

un corpo di Polizia. Il Movimento “Italia”, nato di recente, ha già preparato al riguardo una 

proposta di legge di ristrutturazione dell’intero settore della sicurezza pubblica”.    

A.D.R: “Signor Generale, credo che Lei, quale Presidente dello SCUDO CARABINIERI, 

“Ente morale a tutela dei doveri e dei diritti dei Carabinieri ” abbia il dovere di esprimere il 

Suo pensiero”. 

“Caro Ammiraglio, lo sto facendo. E con estrema determinazione. Non vorrei che questo 

comportamento di Gabrielli preludesse a nuovi scontri fra l’Arma dei Carabinieri e i vertici della 

Polizia di Stato, per motivi che per ora ci sfuggono. Non dimentichi,noi eravamo al Cocer, che nel 

1999 e nel 2000, nel momento in cui i Carabinieri chiedevano una nuova legge di riordino, in linea 

con i principi della nuova Carta Costituzionale, essendo il loro Regolamento Organico del 1934, 

alcuni funzionari di polizia, politicizzati (non gli operatori che stanno a fianco dei Carabinieri nel 

controllo della sicurezza nelle strade e in ogni luogo) comprarono addirittura alcune pagine di 

giornali per aggredire l’Arma, accusandola addirittura di golpismo. Quei tempi non debbono 

assolutamente ritornare. Noi dello Scudo dei Carabinieri siamo disposti a dissotterrare l’ascia di 

guerra e a combattere con tutte le componenti dell’Arma, in servizio e in congedo (e siamo in 

tanti), contro coloro che pensano di ripetere azioni scellerate, oggi non più tollerate”. 
 

 

Detto l’Ammiraglio  


